
CAMERA DEI  DEPUTATI  — SESSIONE DEL 1859 

è un ar ret rato di 600 cause e p iù, e non proposi per 
essa veruna m isura eccezionale, perchè confido che me-
d ian te una seduta st raord inar ia, a lla quale d ietro in-
vit o del Min istero ha ader ito quella Còr t -, forse "si potrà 
fa re scompar ire ta le a r r et r a to; in tan to però, ben lungi 
dal potere togliere da lla stessa qualche membro, sa-
rebbe desiderabile eli accrescerne i l numero. 

Quindi sta sempre che non avvi mezzo fuorché quello 
che sottoposi a ll'approvazione della Cam era. 

C H Í A V E S . Vor rei dare una breve spiegazione ed os-
servare che l'ar ret rato presso la Corte di Tor ino, a cui 
accennava l'onorevole guardasigilli, dipendeva, da ciò 
che nelle scorse fer ie non si r ifer irono che cause som-
m ar ie, essendosi fa t to uno studio di form are una specie 
di fondo di cause ord inar ie per avere poi di che r iem-
p ire le udienze le quali ver rebbero in progresso di tempo 
ten u te. 

Devo poi notare a lla Camera un fa t to di cui m olt i, 
ancorché non lega li, se ne saranno avvedu t i, che cioè le 
cause in appello vanno di molto scemando, imperocché, 
essendo aum en tata d 'assai le spese dei li t igi , molt issim i, 
dopo l'emanazione di una sentenza di pr imo giud icio, 
d ifficilmente cercano di andare in appello e si curano 
m eglio di t ran sigere. 

Quindi è una specie di anom alia, con questo fa t to che 
è costan te della dim inuzione delle cause d 'appello, il 
ven ire oggi ad ist itu ire una nuova classe tem porar ia 
per la Cor te d 'appello di Casale. 

S » R E S I I > E B Ì TE . Metto ai voti se la Cam era in tenda 
ven ga ch iusa la discussione generale e passare a lla di-
scussione degli ar t icoli ; così coloro che intendono di re-
sp ingere la legge, voteranno contro. 

(La Camera passa alla discussione degli ar t icoli.) 
Darò let tu ra degli ar t icoli. 
U È F O K E S T A , m inistro di grazia e giustizia. Io desi-

dererei che si mettesse in votazione l'ar t icolo proposto 
dal Min istero, non potendo accet tare l'emendamento 
proposto dalla Commissione ; inolt re credo che la reda-
zione proposta dalla Commissione sia meno esat ta. 

si NEO, relatore. La Commissione adot ta la redazione 
del Min istero. 

i»REsii>EjrirE. « Ar t . 1. È ist itu ita presso la Cor te 
d 'appello di Casale una classe tem porar ia composta di 
set te m em br i, i l p iù anziano dei qua li ne avrà la presi-
denza. & 

I l deputato Boggio, come ha in teso la Cam era, pro-
pone invece i l seguente emendamento a questo e a tu t ti 
gli a lt ri ar t icoli successivi: 

« I l Governo del Re è autor izzato a provvedere alla 
spedizione delle cause ar ret rate presso la Corte d 'ap-
pello di Casale, col delegarvi tem porar iam en te alcuni 
consiglieri delle a lt re Cor ti d 'appello del regno. » 

siJfE® , relatore. Io prego la Camera di considerare 
con somma at tenzione i term ini dell'emendamento pro-
posto dall'onorevole Boggio, e di r iflet tere in torno alle 
conseguenze che ne nascerebbero qualora fosse adot tato. 

L'u ffizi o del giud ice è cer tamente uno dei p iù delicati 

che si possano esercitare nella società : si aovw cercare 
i* 

/  

nei giudici non solo l' in telligen za, la dot t r ina, ma an-
che qualità più preziose dell' in telligenza e della dot-
t r ina, quelle del cuore. Si r ich iede in essi quella somma 
delicate/ za, quella probità squ isita senza la quale non 
si può avere fiducia negli uomini che hanno da eserci-
tare un così nobile incar ico. La m agist ra tu ra fu sempre 
considerata nel nostro paese, anche sotto il Governo 
assoluto, come una specie di sacerdozio. Una volta che 
un cit tadino ven iva onorato di una car ica nella m agi-
st ra tu ra, un r ispet to singolare a t torn iava la sua per-
sona, un r ispet to che era professato anche dai p iù in-
t im i consiglieri del Monarca. 

Trovare 'gli ind ividui che siano degni di essere r ive-
st iti di questo venerato sacerdozio non è sempre facile 
cosa, e bisogna per tan to anche agevolare a quelli che 
sono in grado di dedicarsi a questa nobile car r iera la 
loro accet tazione, b isogna dare loro, per quan to ò pos-
sibile, qualche a llet tam en to. 

Un buon giud ice cìebbe essere per it issimo giurecon-
su lto, e avere t u t te le doti di un buon avvocato ; debbe 
avere di p iù potu to acqu istare, nell' in tera sua vit a, 
quella st ima che isp ira fiducia a coloro t ra i qua li debbe 
pronunciare le sue sentenze. 

Da queste considerazioni nacque anche nel nostro 
paese, pr ima del Governo cost ituzionale, una specie di 
inam ovibilità di fa t to, la quale, poscia sancita dallo 
Sta tu to, debbe essere r ispet tata in tu t te le sue conse-
guenze. I n quan to a me la vor rei r ispet ta ta anche in 
coloro che non hanno ancora l' inam ovib ilità lega le. 

I o non credo che possa essere in facoltà dell'onorevole 
guardasigilli di mandare un consigliere, quan tunque 
non abbia peranco compiuto il suo t r ienn io, di man-
dar lo, dico, eia Ciamberì a Cagliari per m ot ivi di ser-
vizio. Se il guardasigilli facesse sim ile uso della facoltà 
di t rasfer ire gli im p iegati am ovibili dell'ord ine giud i-
ziar io, posso assicurare la Camera che in pochi anni si 
sarebbe rovin a la la m agist r a tu ra. 

Chi è che abbia ingegno e stud io sufficien te e la re-
putazione necessar ia, il quale accet terebbe la prospet-
t iva di essere a solo arb it r io del m in istro t raslocato da 
Ciam berì a Cagliari ? 

Chi in t raprende la car r iera della m agist ra tu ra, fa il 
suo conto di avere un discreto compenso, che cer to ò 
lon tano da quello che si può" t rovare nell'esercizio di 
una professione liberale con eguale grado d 'ingegno e 
di dot t r ina. Si con ten ta di un tenue assegnamento, 
perchè nello stesso tempo si assicura il modo di starsene 
onorato e t ranqu illo nel suo paese, in cui lo t rat tengono 
i suoi affet ti "ed i suoi in teressi. Se invece gli si dicesse 
da pr incip io che egli pot rà essere allon tanato secondo i 
bisogni semplicemente del servizio, egli seguirebbe ben 
a lt ra via. 

Di questa ver ità ciascuno ha potu to convincersene 
quando abbiamo avu to un guardasigilli, i l quale ha 
creduto che i l bene del servizio volesse che un consi-
gliere di Ciam ber ì, che era uno dei p iù st im ati per dot-
t r ina e per ingegno, fosse t rasfer ito a Genova, e così fu . 
Ma che cosa è avven u to ? Quel consigliere si è dismesso, 


